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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;

Nella domanda aperta, indicata con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

Tempo a disposizione: 1 ora e mezza
1.Il join naturale tra due relazioni r1(X1) ed r2(X2) è una relazione Q definita su X1X2 dove ogni tupla t di Q soddisfa: (a)
a) t[X1] ( r1 e t[X2] ( r2 
b) t[X1] ( r1 o t[X2] ( r2

c) t[X1] ( r1 implica t[X2] ( r2
2.L’espressione (A ((B>0 ((ABC (R))) ∩ (A ((A ≠ 10 ((ABC (R)))  è equivalente a: (c)
a) (A ((B>0 OR A ≠ 10  ((ABC(R)));

b) (B>0 AND  A ≠ 10 ((A (R));

c) (A ((B>0 AND A ≠ 10 ((AB (R)));

3.Le equivalenze fra espressioni in algebra relazionale vengono sfruttate per ottimizzare le query, in modo che vengano eseguite in maniera più efficiente. In particolare, lo scopo è il seguente: (b)
a) ridurre il numero di passi da effettuare;

b) ridurre lo spazio occupato in memoria centrale;

c) ridurre lo spazio occupato in memoria secondaria.
4.Il calcolo relazionale su domini è un linguaggio:



a) procedurale perché bisogna descrivere i passi per arrivare alla risposta;



b) dichiarativo perché si definisce logicamente l’insieme di tuple appartenenti alla risposta; (b)


c) procedurale perché si devono utilizzare molte variabili.

5.Nel calcolo relazionale su domini il join si effettua:



a) utilizzando un opportuno operatore;



b) definendo la condizione di join negli attributi delle tuple di interesse;



c) usando variabili condivise o mettendo in corrispondenza le variabili opportune. ©
6.Indicare l’operatore insiemistica che non può essere espresso in calcolo relazionale su tuple con dichiarazioni di range, (a)
a) unione 

b) intersezione

c) differenza
7.A Parlare dei vincoli di integrità nel modello relazionale, spiegando cosa sono, a cosa servono e quali tipi (per grandi linee) ne esistono. Fornire un breve esempio concreto.
I vincoli di integrità sono predicati che pongono delle condizioni sulle istanze ammissibili di una base di dati: in particolare, una istanza è ammissibile solo se tutti i vincoli sono verificati (cioè, la loro valutazione ha valore di verità “vero”). Vi sono vincoli intra-relazionali, ossia relativi ad una sola relazione/tabella (ad esempio vincoli di tupla fra i quali i vincoli di dominio degli attributi, limitazioni sui valori massimi/minimi che possono comparire nella tabella, limitazioni sugli aggiornamenti, ecc.) o inter-relazionali, ossia che coinvolgono varie relazioni, fra i quali il principale è il vincolo di integrità referenziale o chiave esterna. Per illustrarlo con un esempio concreto: se un campo, diciamo Matricola_studente, di una ipotetica relazione ESAME, è legato dal vincolo di chiave esterna con il campo Matricola di una ipotetica relazione STUDENTE, ciò significa che: Matricola deve essere la chiave di studente, ed ogni valore di Matricola_studente nell’istanza data di ESAME deve corrispondere ad un valore realmente esistente di Matricola nell’istanza data della relazione STUDENTE.

8.A parlare delle viste e dei data wharehouse, spiegando analogie e differenze.

Le viste, o “schemi esterni”, sono in sostanza delle basi di dati fittizie 
che fanno in modo che determinate categorie di utenti abbiano accesso ad una porzione (opportunamente adattata) del database che corrisponde ai dati ai quali tali utenti possono/devono accedere. Una vista è ricavata mediante un’interrogazione. Le viste sono in genere “non materializzate”, ossia questa interrogazione viene ripetuta per ogni accesso ai dati. Ciò ha il vantaggio di fornire dati sempre aggiornati, ma lo svantaggio del tempo speso per le interrogazioni. Comunque, in generale non è consentito aggiornare le viste perché non vi è un modo generale di risalire dalla vista allo schema originale per trascrivere le modifiche. Le “viste materializzate” sono invece memorizzate nella base di dati come nuove tabelle, con il vantaggio dell’efficienza di accesso e lo svantaggio del potenziale disallineamento con la base di dati originale. Le viste materializzate assumono però importanza quando sono sottoforma di “data wharehouse”, dove i dati vengono raccolti a fine di analisi statistiche e per effettuare query molto complesse allo scopo di estrarre informazioni non banali (query OLAP, On-Line-Analytic Processing). I data wharehouse sono uno strumento di integrazione, nel senso che i dati provengono in generale da vari database, e vengono “amalgamati” in uno schema comune, e rielaborati secondo modelli dei dati non relazionali (ad esempio il modello multidimensionale) ma più adatti per l’implementazione delle query OLAP.
9.E Si consideri il seguente schema relazionale, che riguarda i prodotti di una fabbrica di mobili ed i relativi ordini effettuati dai rivenditori.




MOBILE(Codice_Mobile,Linea,Dimensione,Materiale,Colore,Costo)

CLIENTE(Codice_Cliente,Nome,Cognome,Residenza) 

ORDINE(NumOrdine,CodMob,CodCliente,NumPezzi,DataConsegna,Pagamento).
La Linea di un mobile può essere ad esempio ‘moderno, ‘antico’, ‘in stile’, ecc. Il pagamento può essere ‘anticipato’ o ‘alla consegna’. Si aggiunga la chiave primaria sottolineando gli attributi che ne fanno parte. Si scriva in algebra relazionale o (a piacere) in calcolo relazionale su tuple una interrogazione che trovi il codice dei mobili di linea ‘antico’ di cui non sono mai stati ordinati più di due pezzi per volta (cioè non vi sono ordini che richiedono più di due pezzi).2
{m.Codice_mobile |  m(MOBILE)  | m.Linea = ‘antico’ (
( o(ORDINE) : o. CodMob = m.Codice_mobile , o.NumPezzi ≤ 2}
S1 = ( CodMob(( Linea = ‘antico’ (MOBILE))
S2 = S1 |X| Codice_mobile = CodMob ORDINE   Ordini di mobili antichi

S3 = ( CodMob(( NumPezzi > 2 (S2))     Per più di due pezzi
Risultato = (S1 – S3)   Tutti i mobili antichi meno quelli di cui sono stati ordinati più di due pezzi
10.E Facendo riferimento allo schema dell’esercizio precedente, si scriva in Datalog una piccola istanza della base di dati. Si aggiunga un vincolo di integrità che specifichi che i mobili antichi non possono essere di colore diverso da ‘legno’ e ‘bianco’. Si scriva una query che identifichi nome e cognome dei clienti che hanno sempre pagato anticipato.
mobile(m1,antico,grande,noce,noce,100).

mobile(m2,antico,medio,ciliegio,bronzo,50).

mobile(m3,moderno,grande,pino,bordeaux,60).

cliente(c1,giorgio,bianchi,genova),

cliente(c2,mario,rossi,milano).

ordine(1,m1,c1,3,21/12/2009,anticipato).

ordine(2,m3,c2,2,31/12/2009,anticipato).

ordine(3,m3,c1,1,20/01/2010,alla_consegna).

:- mobile(M,antico,X ,Y,C,P),not colore_ok(C).

colore_ok(legno).

colore_ok(bianco).

cliente_fair(N,C):- cliente(Cod,N,C,R), 
                  ordine(X,Y,Cod,Z,D,P),not ordine_unfair(Cod).
ordine_unfair(Cod):- ordine(N,M,Cod,P,D,alla_consegna).
